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C’è stato un tempo, subito dopo gli anni di Tangentopoli, con 
il passaggio dalla cosiddetta “prima repubblica” alla “seconda 
repubblica”, che dovrebbe essere quella attuale poi…, in cui la 
Politica ha vissuto una sorta di debito formativo nei confronti 
della società civile.
La massificazione del giudizio aveva classificato la compagine 
politica come un qualcosa che era estraneo, lontano, quasi ostile 
alla società, al mondo del lavoro, alle famiglie, ai giovani.
Un po’ quello che stiamo vivendo oggi; poco è cambiato a dire 
il vero, anche se per un periodo la pubblica opinione vedeva il 
“nuovo” come il toccasana per le nostre Istituzioni, per i nostri 
Comuni, per le Amministrazioni provinciali, per le Regioni. 
Allora nuovi partiti hanno riempito la scena lasciata vuota dal 
crollo della D.C. e del P.C.I., la classe dirigente della “prima re-
pubblica” si è omogeneizzata, spostandosi un po’ a destra, un 
po’ a sinistra, com’è buona tradizione, tutta italiana.
Basta guardare la scena politica nazionale per farsi un’idea chia-
ra su quanto sto affermando in queste poche righe: a parte il 
Clemente Mastella di turno, su cui oggi è troppo facile quanto 
inutile sparare, i cambi di casacca dei deputati, dei senatori, avidi 
dei loro preziosi seggi parlamentari, sono all’ordine del giorno e 
la gente è spaesata, in balìa di una informazione fatta di spots, 
di slogan, di frasi ad effetto dove si cerca di far presa su quella 
che viene definita come la “mobilitazione del pregiudizio” per 
attirare consensi. “Mai più gli extracomunitari sotto casa nostra” 
ecco la classica frase ad effetto protesa solo ad ottenere mobili-
tazione del pregiudizio, grande effetto mediatico ma nessun ri-
svolto giuridico attuabile…ed esempi ce ne sono da entrambi gli 
schieramenti: “meno tasse”, “più attenzione alla famiglia”, “ridia-
mo potere ai cittadini”, ma le riforme non le ha fatte nessuno…
Ma lasciamo perdere per un attimo la scena politica nazionale 
che, a breve, avrà una sua nuova (!?!) conformazione politica e 
torniamo piuttosto alle nostre realtà locali, territoriali.
La disaffezione alla “cosa pubblica” ha fatto sì, dicevo, che la 
Politica si sia sentita in  debito nei confronti della gente per cui 
da un momento all’altro, dopo la disfatta dei partiti maggiori, si 
è passati ad un sistema che attingeva forze, linfa nuova dalla 
cosiddetta società civile.

>  Pubblica Amministrazione 

Ed ecco allora, un buon imprenditore, un buon manager era 
candidato guidare una città, una pubblica amministrazione…”se 
ha fatto bene nella sua azienda, farà bene anche nella pubblica 
amministrazione…” o piuttosto un buon insegnante, o un buon 
catechista, se la realtà è fortemente legata ad una sub-cultura 
“bianca” come è la nostra qui in Veneto. Insomma, tutto andava 
bene, purchè fosse una figura rappresentativa di qualcosa di 
nuovo ma, c’è un ma vedete…la realtà di un territorio è estre-
mamente complessa ed in continua evoluzione. Per erogare 
servizi alla cittadinanza c’è bisogno di lavorare in rete tra enti, ci 
sono nuove forme di regolazione politica dalle quali non si può 
prescindere al momento in cui ci si candida al governo di una 
amministrazione.
Le competenze degli enti pubblici sono aumentate, nei servizi 
alla persona, nella pianificazione del territorio; pensate solo alla 
Legge n. 11 del 2004 che è la legge urbanistica, si parla di Pia-
ni di Assetto Territoriale, Comunale, Intercomunale, Provinciale. 
Con le competenze sono aumentate le responsabilità di chi am-
ministra una città, responsabilità nel dare risposte concrete ed 
operative alla cittadinanza, alle imprese, alle famiglie, al mondo 
dell’associazionismo alle categorie economiche presenti in un 
territorio. Continuare a ragionare in termini di ordinaria ammi-
nistrazione è inutile, è, in un certo qual modo, una forma di 
difesa: in quel contesto non sbagli mai, ma non è sufficiente! 
Il problema è decidere, fare il salto di qualità: dal government 
passare alla governance direbbero gli studiosi di Scienza Politi-
ca, da una organizzazione piramidale delle istituzioni, vecchia 
logica su cui si faceva politica ancora negli anni ’90, si deve 
necessariamente passare alla logica della Rete, dell’interscam-
bio delle informazioni, della negoziazione delle strategie opera-
tive da affrontare nel territorio, in un area vasta. E’ questa la sfi-
da del futuro, è questa la sfida sulla quale si giocano i 
cambiamenti economici, i veloci mutamenti sociali di un territo-
rio, ci sono bisogni emergenti, una nuova cultura civica, che ri-
chiedono risposte, immediate… per questo, non basta essere 
un  buon medico per essere un buon sindaco.                          	
  
                                                   Michele Celeghin
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>  Lettera aperta  90
Giorni che sono passati 

dalla presunta
apertura al traffico 
della Variante 515

I fatti di cronaca di queste ultime settimane han-
no più volte dimostrato come  il non rispettare 
e il non far rispettare  le norme di legge per la 
sicurezza nei posti di lavoro porti troppo spesso 
a disgrazie e a danni irreversibili. In quei casi, 
venuti alla ribalta per la loro gravità, si trattava di 
ambienti di lavoro in aziende private che ricevo-
no  le visite di ispettori e pubblici ufficiali intese a 
rendere quanto meno difficile eludere le norme; 
questo non succede purtroppo per gli edifici pub-
blici, nelle aziende pubbliche, come ad esempio 
i municipi, ritenute a priori sicuramente in regola 
rispetto alla Legge. Come Consigliere comunale 
di Noale mi sento quindi direttamente chiamato 
a denunciare -come peraltro già fatto pubblica-
mente nel Consiglio Comunale del 29 novembre 
2006 e dalle pagine di questo periodico (febbraio 
2007) – le carenze tecnico-strutturali e di ade-
guamento a norma di legge degli impianti elettrici 
nel Palazzetto di Piazza XX Settembre che ospita 
gli uffici dell’Assessorato Cultura, Sport e Servizi 
Sociali (Palazzo Picchini) e a chiedere un urgente 
intervento a salvaguardia dell’incolumità di chi in 
quegli ambienti lavora e di chi vi si reca per ri-
solvere pratiche private. Ma, sempre a proposito 
di sicurezza, a questa indegna situazione, che nel 
mondo del privato sarebbe  stata subito denun-
ciata da responsabili sindacali, devo necessaria-
mente ricordare simili  mancanze  anche nei locali 
adibiti a Biblioteca pubblica, in quelli della Polizia 
municipale e nel Centro Sociale per Anziani. Con-

statazione generale è che gli stabili sono fatiscenti 
e ovunque non sono rispettate le normative vi-
genti in materia di sicurezza sul posto di lavoro 
(L. 626) e considerazione conseguente è che 
proprio negli edifici pubblici, negli uffici dell’Ammi-
nistrazione pubblica, dove dovrebbe essere dato 
un ottimo esempio, propria là esiste la massima 
elusione dei dispositivi di legge, pessimo esempio 
per tutta la cittadinanza. Le valutazioni in merito 
sono denunciate ufficialmente dal “Documento 
di valutazione dei rischi” (nel suo aggiornamen-
to del maggio 2005), puntigliosamente stilato 
dall’Ufficio  comunale competente, che riporta 
la descrizione dei rischi di carattere generale e le 
necessarie priorità, come:
• Pericolo di insufficiente manutenzione della 

struttura
•  Pericolo per scale prive di striscia antisdrucciolo
•  Pericolo per la mancanza di un dispositivo an-

tisdrucciolo e di un dispositivo antimalore nei 
servizi igenici

•  Pericolo adeguatezza dell’impianto di messa a 
terra

•   Pericolo inadeguatezze nell’impianto elettrico
•  Pericolo possibile inadeguatezza nell’impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche
•   Pericolo posizione non corretta degli estintori
Questi solo alcuni dei punti citati nel “Documenti 
dei rischi”: altri, molti altri, si trovano descritti  e 
meriterebbero esami ben più severi.  A me basta 
tuttavia denunciare, in qualità di Consigliere, alla 

Allarme su edifici pubblici

pubblica attenzione le scorrettezze nella gestione 
del patrimonio pubblico e nell’osservanza della 
legge in merito a locali pubblici che sono anche 
ambienti di lavoro per tanti  nostri lavoratori. Mi 
sento in obbligo  di rinnovare il mio grido allarme 
in una Città che già è stata in questi anni troppo 
trascurata in tutto: ricordo, a più chiara esposizio-
ne, gli appartamenti di proprietà comunale in Via 
De Gasperi dove gli inquilini da anni chiedono la 
ristrutturazione o il possibile loro acquisto.
Questo il vero e solo “Diario di bordo” che l’Ammi-
nistrazione dovrebbe tenere. Alla fine di un periodo 
sterile amministrato da “Uniti per Rinnovare”, lista 
presentatasi con un programma disatteso,  voglia-
mo solo ricordare questo: attenzione, i pericoli e gli  
incidenti sono sempre dietro l’angolo.                      

      		          Andrea Muffato

Riceviamo e integralmente pubblichiamo (n.d.r.)

Palazzo Picchini
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>  Servizi sociali

5

Vi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta, 41 - (di fr onte alla vecchia sede)

“Se potessi avere, mille lire al mese…”
Recitava così un famoso ritornello di una canzone del dopoguerra, negli 
anni della ricostruzione, in pieno boom economico quando l’economia 
stava ripartendo e i consumi ridavano fiato ad un sistema immobilizzato dal 
conflitto bellico appena concluso. 
Siamo partiti da lontano, è vero, ma oggi come oggi, con un’economia che 
mette sempre più in sofferenza le famiglie ed i lavoratori, nella nostra bella 
cittadina assistiamo ad una lunga, mesta trattativa sindacale tra i dipendenti 
della Casa di Riposo, anzi della Cooperativa Codess che gestisce il perso-
nale della Casa di Riposo, e i loro dirigenti. 
Motivo del contendere? Non le mille lire della canzonetta bensì il ricono-
scimento di poco più di 20 Euro al mese. Riconoscimento, sì: non si tratta 
infatti di un aumento, perché fin dal 2002, grazie ad un accordo sottoscritto 
regolarmente tra le parti, i dipendenti percepivano questo compenso in più 
sullo stipendio (che si aggira attorno alla stratosferica cifra di 830 – 850 
euro al mese) come giusto riconoscimento del lavoro svolto in una struttu-
ra nella quale la professionalità dei lavoratori deve fare la differenza, consi-
derate anche le condizioni ambientali presenti. Allora abbiamo letto articoli 
sulla stampa, abbiamo visto in piazza gente scioperare tra le bancarelle nei 
giovedì di mercato, il sindaco ed il presidente del cda a premurarsi, attraver-
so un volantino distribuito a tutte famiglie, di dire che loro sulla questione 
non c’entravano niente… e poi ancora scioperi, articoli sulla stampa.
La Lista Civica dei Noalesi ha deciso così di prendere posizione organiz-
zando una assemblea pubblica dove tutti potessero partecipare e dire la 
loro; non un monologo di una parte politica quindi ma uno spazio dove 
sindacati, lavoratori, volontari della Casa di Riposo, familiari degli ospiti e 
anche qualche amministratore (erano presenti il presidente del cda Gal-
fione e il consigliere del cda Trevisan) hanno potuto dire la loro chiarendo 
molti aspetti sui quali la pubblica opinione aveva il diritto di sapere.  La sala 
consiliare era infatti gremita di pubblico, c’era anche il medico della Casa di 
Riposo, il dott. Campanini che, a seguito di un suo inspiegabile quanto im-
provviso allontanamento, ha ricevuto attestazioni di solidarietà dai parenti, 
dagli operatori e dai volontari anche tramite lettere scritte. Non c’era invece 
il direttore dell’istituzione, sig. Alfredo Rosace. 

Coordinati da Michele Celeghin si sono succeduti allora gli interventi di 
Paolo Dalla Vecchia, capogruppo della Lista Civica, di Luciano Gobbato, 
del consigliere Michele Cervesato che aveva aderito all’iniziativa, del sig. 
Pietro Polo del sindacato e via via successivamente di tutti i presenti in 
rappresentanza di forze politiche, di gruppi di volontariato, di familiari, di 
ex dipendenti, di cittadini che semplicemente volevano capire, approfon-
dire determinate argomentazioni.
La preoccupazione che si respirava tra i banchi della Sala Consiliare ri-
guardava soprattutto il servizio agli anziani e le ricadute che i tagli sul 
personale possono avere in tal senso. 
Si è parlato però anche dei 720.000 Euro dell’eredità “Daminato” che dal 
2005 giacciono immobili nelle casse comunali, delle prospettive sempre 
più funeste sull’accreditamento dell’Istituzione Casa di Riposo “Santa Ma-
ria dei Battuti” che, in base alle recenti normative, prevede ristrutturazioni, 
adeguamenti pena il ridimensionamento se non addirittura la chiusura 
della struttura per anziani.
Qualche risultato, l’iniziativa della Civica dei Noalesi, lo ha già ottenuto: 
pochi giorni dopo i sindacati hanno annunciato la sospensione di uno 
sciopero già fissato a seguito della comunicazione della Cooperativa rela-
tiva all’apertura di un tavolo di concertazione che da tempo non veniva 
più convocato.  Sul fronte Consiliare è stata prontamente richiesta la con-
vocazione della Commissione Consiliare d’inchiesta tenutasi martedì 25 
marzo al fine di chiarire, a livello istituzionale, molti aspetti di carattere 
amministrativo - programmatorio. Anche sulla vicenda del dott. Campani-
ni sappiamo di alcune iniziative atte alla tutela del suo lavoro e della 
professionalità dimostrata nell’ambito dell’operato presso la Casa di Ripo-
so. La speranza è che la pubblica opinione prenda coscienza dell’impor-
tanza della “nostra” Casa di Riposo, una Istituzione storica, fondamentale 
nel tessuto sociale della comunità noalese. Chi amministra una struttura 
di questo tipo dovrebbe conoscere e riconoscere le peculiarità della stes-
sa affrontando le problematiche legate a un tale delicato servizio: di buo-
ne intenzioni e di tante parole nessuno se ne fa nulla.                              	
					     Setticlavio



6

Uno scivolone! Un banale scivolone sullo strato 
di foglie di platano, lasciate a marcire sul mar-
ciapiede di terra battuta sul lato sinistro di Via 
Tempesta, dal cancelletto del parcheggio verso 
la fila di esercizi commerciali, poteva costare, al-
cune settimane or  sono, ad un’anziana signora 
gravi  quanto incalcolabili conseguenze, soprat-

tutto impensabili ai giorni nostri. Un’incuria  della 
pubblica proprietà (solo in questi  ultimi giorni 
– forse per la prossimità di Noale in fiore o del-
la Santa Pasqua- in parte sanata) tanto meno 
comprensibile dal momento che, sul lato destro 
della via, il marciapiedi ben disegnato e asfalta-
to è sempre ben curato, sgombro da qualsiasi 
sporcizia, vegetale o umana. Aiutata la signora 
a riprendere l’equilibrio, ho cercato di capire il 
senso di questa differenza di trattamento nella 
stessa via, di quelle foglie lasciate a marcire e 
di quelle erbacce fradice che nascondono una 
trappola infame; in realtà nessuno sa perché il 
lato destro venga puntigliosamente ripulito dalla 
ditta che ha assunto (sembra) in appalto la puli-
zia della strada mentre sul lato sinistro, che pure 
ospita esercizi commerciali di importanza, venga 
del tutto dimenticato, lasciato in terra battuta (e 
lì sì ci sarebbe spazio per fare un ottimo marcia-
piedi!), ricovero indecente di spazzatura  e fonte 

improvvisata di compost a base di foglie ed erbe 
marce: è un servizio così programmato dall’Am-
ministrazione comunale o una “dimenticanza” 
degli addetti alle pulizie?
Lo chiediamo (in attesa di verifiche per i prossimi 
mesi), naturalmente senza velleità né cattiveria, 
solo per far sapere a chi rivolgere la propria istan-
za di risarcimento danni in caso di incidenti.
A seguito del fatto e sul filo di questi pensieri, mi 
è tornato alla mente quanto scriveva su “Noale 
Notizie” (anno III nr 3-maggio 2004”) il consi-
gliere Domenico Felice in qualità di capogruppo 
di minoranza della Lista Rinnovare (Centro de-
stra), oggi rappresentante dell’”Italia dei Valori” 
(Centro Sinistra) ma, soprattutto, assessore ai La-
vori Pubblici, alla Manutenzione e all’Edilizia  
Convenzionata  dell’attuale Amministrazione. ”La 
manutenzione ordinaria ed il degrado di tutte le 
strade comunali – diceva crocifiggendo il suo 
predecessore- è stato, durante tutto il quinquen-
nio, oggetto di attacchi e di denunce da parte di 
Rinnovare”; seguiva un’analisi delle “magagne” di 
alcune vie, come Via Bigolo (traffico di automezzi 
pesanti a danno dei residenti), sottopasso di Via 
Valsugana, traffico di automezzi pesanti di Via 
Cerva che rende va indispensabile il rifacimento 
del manto stradale e poi ancora (con gli stessi 
problemi) via Briana Centro, Via Santa Caterina, 
Via Cappelletta Centro, S.P. a Moniego, Via 
Sant’Andrea, Via Lancerotto ecc…Oggi l’Assesso-
re è proprio lui. Ma un giro rapido nelle vie allora 
degradate nel manto e nel fondo fa capire che in 
effetti nulla è cambiato. Perfino i rattoppi, là dove 
sono stati fatti per sanare buche esistenti o posi-
zionatore di tubazioni per fognature, con il freddo 
e l’usura o si sono sgretolati, o hanno creato veri 
e propri piccoli dossi, o si  sono affossati, aggra-
vando in ogni caso il degrado. Tutto questo, con 
in più i lavori in corso per la Variante (che doveva 

> Viabilità

Il pericolo corre (o cammina) sulla strada
essere finita nel suo primo tratto ancora qualche 
mese fa) e quelli interminabili per l’arteria di con-
giunzione tra Capitelmozzo e Via Valsugana 
(dove inoltre ancora ci si ingegna sul sottopas-
so), porta Noale agli ultimi posti tra i Comuni per 
lo stato delle strade. Le modifiche alla Viabilità  
(non solo quella abortita malamente con dispen-
dio di pubblico denaro) hanno ulteriormente 
peggiorato   la situazione di piccole vie, nate per 
servire aree assolutamente residenziali. Ad esem-
pio,  per evitare il Centro Noale, provenendo dal-
la “Salzanese” e volendo giungere alla “Mestrina”, 
si deve necessariamente girare per Via Ponte Ca-
sino e percorrere Via Bacchiglione: andare a ve-
dere per credere su come siano conciate quelle 
piccole arterie! Ed  infine i sottopassi: realizzati in 
tutti i Comuni, del Comprensorio e non, con buo-
na rapidità e buoni risultati, a Noale, in una situa-
zione viaria unica per traffico e pericolosità, non 
si è riusciti a realizzarne nemmeno uno; si sta 
ancora cincischiando sull’unico incompiuto ( Via  
Valsugana) e non si vogliono cercare soluzioni 
per realizzare almeno quelli di Via Tempesta e di 
Via Mestrina, arterie importanti per il traffico e 
gravate dalla vicina stazione che obbliga a lunghe 
code, ad un inquinamento impossibile, ad un 
peggioramento generale della circolazione stra-
dale. E pensare che le aperture in Regione ci 
sono, che in Provincia c’è l’assessore Gatto, gran-
de eletto  del Comprensorio e amico di partito, e 
che l’Assessore in Comune è Felice Domenico, 
che, fustigatore inflessibile nella scorsa legislatu-
ra, aveva nel suo articolo già denunciato mancan-
ze e degrado della Viabilità cittadina. Come al 
solito attendiamo un cenno  di spiegazioni, pron-
ti a pubblicarle su queste pagine, insofferenti 
come siamo alla richiesta di appuntamenti che 
possono allungarsi nel tempo, a piacere.              

		  Giacomo Preto
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>  Arte figurativa

8 Marzo “La donna nella società civile”
MOSTRA DI PITTURA, SCULTURA, 
GRAFICA E FOTOFRAFIA
L’assessorato alla Cultura e la biblioteca Comunale di No-
ale, hanno organizzato, sabato 8 Marzo Presso il Palazzo 
della Loggia – Sala espositiva- “E. Lancerotto la mostra “La 
Donna Nella Società civile” . Il tema  intende  sottolineare 
quegli importanti articoli che sono sanciti dalla nostra Co-
stituzione come: il diritto alla vita, alla famiglia, allo studio, 
al lavoro, alla prevenzione, all’assistenza, all’uguaglianza e 
alle pari opportunità, che hanno segnato i 60 anni di lun-
ga strada percorsa, per fare si che la nostra società possa 
sempre più camminare verso la conquista e la difesa dei 
diritti civili, nel riconoscimento che la differenza di genere 
è importante ed è un valore da difendere.
In occasione di questa mostra si intrecciano sensibilità e 
abilità diverse, tecniche artistiche come la pittura, la grafi-
ca, la scultura e la fotografia, con l’obiettivo di fare vivere nell’arte e 
per l’arte la forza del mondo femminile. Hanno esposto:Luisa Asteriti 
con le sue grafiche rivolte all’interpretazione di nature morte, incentra 
la forza sui elementi naturali. Il color viene dosato tra le forme e la 
luce, lasciando scorrere con musicalità e viva impressione gli elementi 
figurativi in un’ intonazione che si trasfigura in partecipazione emoti-
va. Teresa Bonaventura le cui sculture sono la manifestazione di un 
racconto, non solo simbolico, ma di una cultura e di atteggiamenti 
della realtà. Il movimento armonioso, nei fluidi e dinamici, si compie 
con l’eleganza e la forza che sposa lo spazio circostante come fuga 
da ogni rigore. Cristina De Fanceschi con i soggetti dei suoi quadri 
sempre più interpretazione della realtà femminile: dallo sguardo che 
penetra ed imprime attenzione o ricerca verso ciò che è circostan-
te, alla lettura simbolica di segni che pongono domande  e colgono 
delle essenze spirituali. Una pittura dove è scomparso il fondo come 
elemento categorico, ma nella quale non mancano emblemi di ricer-
ca della realtà femminile. Estella Levi compone con la fotografia un 
messaggio artistico, intuisce che la realtà è formata da un puzzle di 
emozioni, di colori, che si intrecciano fra le cose; fra quelle ricercate 
per dare un senso alla vita, nello scorrere del tempo, nella realizza-
zione di particolari sensazioni. Così anche la celebrazione femminile 
avviene in un collage che racchiude la maternità espressa con piccoli 
particolari colti con vivo senso artistico. Ersilia Leonini le cui opere 
nascono come se l’artista ponesse se stessa davanti ad uno specchio, 

per cogliere gli affetti e la realtà. Attraverso la storia di un vissuto 
vengono proposti atteggiamenti, emozioni ed analizzato. I colori de-
cisi ed i contrasti tra gli elementi di sfondo tendono a rendere reale 
questo vissuto. Emiliana Lippi, che nella ricerca metafisica  realizza la 
forza dei sentimenti e delle sensazioni. I nodi e i momenti che legano 
l’uomo all’esistenza, che testimoniano la realtà di un vissuto inte-
riore, sono esternati attraverso linee volumetriche concluse, pulite, 
levigate, plastiche e di efficacia narrativa. L’indice figurativo è agile ed 
il colore rende più forte il contrasto di sfondo. Adriana Rigonat è una 
pittrice che trova nella natura la sollecitazione più forte ed i paesaggi 
non sono solo una composizione di elementi, di piani e di vedute 
suggestive, ma impressioni essenziali, colte in plain air, partecipando 
allo spettacolo carsico della sua terra. Così le immagini raccolgono 
la poesia dei colori delle stagioni e del mare, della storia dei palaz-
zi, in ritmi impreziositi dai contrasti e dai riflessi dell’ambiente. Parici 
Segnan la cui grafica riscrive in un taglio compositivo l’ambiente, la 
natura, l’uomo attraverso tracciati che rappresentano quasi un collage 
di elementi, che trasfigurano la realtà ma proprio per questo si cari-
cano di suggestione e trasparenze per consolidare il campo visivo, 
per liberare il dinamismo del segno nella dissolvenza, come formale 
espressione di stati d’animo.
Le artiste hanno interpretato questa mostra creando curiosità e hanno 
saputo farsi apprezzare per la valenza del loro ingegno.                      

		                                  Lidia Mazzetto
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NOALE Signorile mini appartamento al se-
condo ed ultimo piano con poggiolo, ga-
rage e posto auto. Parzialmente ed ottima-
mente arredato. Rif.V0114
 
MONIEGO CENTRO In contesto di sole 2 unità 
abitative recentissimo tricamere con soggior-
no, cucina abitabile, doppi servizi fi nestrati, 
terrazzo di 50 mq e garage. Particolari fi niture! 
Rif.V0088  
 

NOALE FRAZIONE Rustico da ristrutturare di 280 
mq con annesso agricolo e 1000 mq di sco-
perto. € 250.000. Rif.V0170 

SANTA MARIA DI SALA Signorile appartamen-
to al 2 ed ultimo piano composto da cu-
cina da 37 mq, camera matrimoniale, ba-
gno, ripostiglio/lavanderia e mansarda con 
salotto con studiolo, camera matrimoniale 
e bagno padronale. € 158.000. Rif.V0039

STIGLIANO Prenotasi appartamenti bicame-
re con giardino privato ed ingresso indi-
pendente su palazzina di sole 5 unità. Ot-
time fi niture! Consegna Primavera 2009. 
Rif.V0132

SALZANO In palazzina di sole 6 unità ap-
partamento bicamere al primo piano con 
terrazzo e garage. Completamente arre-
dato. € 138.000. Rif.V0134

NOALE Prestigiosa porzione di casa 
dalle ampie metrature disposta su 
più livelli e composta da ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 3 ca-
mere, 3 bagni, taverna con cami-
netto e mansarda. Scoperto privato 
ben piantumato e garage doppio. Ottimamente tenuta. Rif.V0046 

SAN DONO PRENOTASI BIFAMILIA-
RE CON 200 MQ DI GIARDINO 
COMPOSTA DA SOGGIORNO, 
CUCINA ABITABILE, 3 CAME-
RE, VANO TECNICO, DOPPI 
SERVIZI E GARAGE. 

CONSEGNA COMPLETAMENTE FINITA. RIF.V0148 
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Chiuso in positivo 
il bilancio 2007 e 
presentato il bilan-
cio di previsione 
2008 con il rela-
tivo programma 
all’assemblea dei 
soci  , la Pro Loco 
di Noale si appre-
sta a varare “Noa-
le in fiore”, prima 
importante mani-
festazione dell’an-
no solitamente in 
calendario nella 
seconda dome-
nica di aprile ma 
quest’anno spo-
stata, causa ele-
zioni, al 20 aprile. 
L’evento presen-
ta alcune novità: 
l ’ a l l a rgamento 
della mostra ver-
so via Ca’ Matta 
per la sezione 
dedicata alle 
piante officinali 
con pannelli di-
dattici esplicati-
vi, la postazione 
in Via la Bova, 
dove sarà pos-
sibile vidimare 

tramite uno speciale annullo postale, le 
cartoline di “NoaleinFiore” e, infine, nella 
medesima via, l’esposizione di una ricca 
collezione di cartoline d’epoca dedicate a 
Noale.
La manifestazione, giunta alla sua 29^ edi-
zione , si conferma straordinaria vetrina per 
l’intero settore florovivaistico, in grado di ri-
chiamare nella città murata decine di mi-
gliaia di visitatori. Da sempre uno spazio 
particolare viene riservato ai vivai  produtto-
ri di geranio che parteciperanno al Concor-
so regionale. Numerose come sempre le 
manifestazioni collaterali: sottolineo, in par-
ticolare, la mostra delle rose, i concorsi per 
il miglior balcone fiorito e per le vetrine più 
eleganti, impegni sempre qualificanti e gra-
tificanti per la popolazione tutta che viene 
così direttamente chiamata a partecipare 
alla festa in un caleidoscopio di colori, pro-
fumi e suoni, interpretati da orchestrine e 
gruppi musicali che si esibiscono per l’inte-
ra giornata negli angoli più suggestivi del 
centro storico medievale. Due altre novità 
infine da ricordare: il concorso fotografico 
aperto a tutti, che da due anni la Pro Loco 
promuove, dal tema “I tuoi ricordi tra fiori e 
giardini”, ed il manifesto di “Noale in Fiore”, 
riprodotto anche nella cartolina ufficiale, re-
alizzato dal pittore noalese Giuseppe Nardi 
a titolo “Fiori di Rosa.”                   

                    Il presidente della Pro Loco 
                       Francesco Bonaventura

> manifestazioni  

I mille colori di “Noale in fiore” Pro Loco di Noale



Città di Noale

dal 30 Aprile 
al 11 Maggio
2008

Pro Loco Noale

Parrocchia
S. Giovanni
in BRIANA

FOTO MICAGLIO

P R O G R A M M A
Mercoledì 30 Aprile - ore 20.30
Ballo con l’orchestra I SABIA
Giovedì 1 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra ROBERTO POLISANO
Venerdì 2 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra SANTA MONICA BAND
Sabato 3 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra RENATO E GLI AMICI
Domenica 4 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra GIANNI DEGO
Giovedì 8 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra I KOALA    ENTRATA LIBERA

Venerdì 9 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra CHECCO E B BAND
Sabato 10 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra PAOLO E I CLASSICI
Domenica 11 Maggio - ore 20.30
Ballo con l’orchestra ORIANA E LORIS
Si festeggia il 5º Compleanno dell’orchestra

IL COMITATO ORGANIZZATORE RINGRAZIA LA CITTÀ DI NOALE,
LA PRO LOCO, GLI SPONSORS E TUTTI COLORO CHE A VARIO TITOLO
HANNO COLLABORATO ALLA REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE.Fo
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Noale - Venezia - Via Parauro, 37

Tel. 0414.433.017 - cell. 336.700.395

Costruzioni

Restauri

Recinzioni

>  Sport 

Polisportiva Sporting Club Noale, 
giovani e vincenti!
La Polisportiva Sporting Club Noale – Settore 
“Aqua” è un’associazione dedita alla diffusione 
del benessere in acqua ed alla competizione 
sportiva natatoria ad alto livello.
A far parte della squadra agonistica di Noa-
le troviamo ben 61 atleti, senza tener conto 
dei numerosi piccoli atleti appartenenti alla 
categoria Propaganda, categoria di avviamen-
to al vero e proprio agonismo. Questi atleti 
sono seguiti quotidianamente da 7 tecnici: il 
Direttore Tecnico e Sportivo Prof. Carlos Ber-
tin, Carla Andriotto, Riccardo Pinton, Samuele 
Zamengo, Elia Marezzato, Eva Gardin, Martina 
Ferro. A loro si aggiungono poi i ragazzi e gli 
allenatori di Aquagol e Aquasport.
L’atleta più rappresentativo è senza dubbio 
il Cadetto classe 1989 Mattia Pesce che fa 
della rana il suo stile principe; uno stile che 

gli ha fruttato il titolo di campione del Mon-
do Juniores nei 50 (anno 2006),  il titolo di 
campione europeo dei 50 e 100 per ben due 
anni consecutivi (2006 e 2007) e il titolo di 

campione Italiano Assoluto nel 
marzo 2007.
Mattia, tuttavia, non è l’unico at-
leta a rappresentare i colori dello 
Sporting Club Noale nelle piscine 
d’Italia: Antonio Tessarotto, con-
vocato più volte nella nazionale 
giovanile Juniores, è un tenace 
compagno d’allenamenti per non 
parlare degli altri 12 compagni 
che recentemente li hanno ac-
compagnati ai Campionati Giovanili Invernali 
tenutisi a Riccione dal 6 all’11 marzo; in par-
ticolare Enrico Cecchinato, Mattia Lincetto, 
Giacomo Favaro, Nicolas Carlo Righetto, Mi-
chele Di Martino, Matteo Bolgan, Daniel Alex 
Righetto, Gioia Pallaro, Jessica Scarpa, Elisa 
Simionato, Caterina Pesce, Greta Zennaro.

Oltre alle numerose 
gare nelle quali i nostri 
atleti si sono qualificati, 
importanti sono stati i 
risultati, con un miglio-
ramento generale di 
tutti gli atleti, e con dei 
podi preziosi; in partico-
lare nei 200 dorso con 
Elisa Simionato (2^) e 
nei 100 rana dove Mat-
tia Pesce ha fatto il suo 
personale (ottenendo la 
4^ migliore prestazione 
italiana assoluta all-time 

in vasca corta) e nei 50 e 200 rana dove si 
è piazzato al secondo posto; grande soddi-
sfazione è giunta anche dalla staffetta 4x100 
mista cadetta dove grazie a Enrico C., Mattia 

P, Antonio T. e Mattia L. si è raggiunto un terzo 
gradino del podio che ha il profumo di una 
vittoria.
Non da meno sono i compagni più piccoli, 
che ai recenti Campionati Regionali di feb-
braio hanno fatto incetta di medaglie in giro 
per il Veneto, stabilendo un vero record, con-
quistando ben 12 titoli regionali e 2 secondi 
posto. Protagonisti di tale incetta di medaglie 
sono stati Daniel Righetto, Nura Concas, Sara 
De Gaspari, Alberto Pesce e Denis Scroccaro. 
Buone le prestazioni anche di tutti gli altri atleti 
impegnati in questa manifestazione.
“In definitiva”, ha commentato il Direttore Tec-
nico Prof. Carlos Bertin, “la nostra società mo-
stra di avere un collettivo di qualità che si av-
vale di anno in anno di inserimenti dal settore 
giovanile. I risultati in questi ultimi anni sono 
andati via via crescendo e certe volte basta 
vedere la felicità nel volto di un ragazzo, picco-
lo o grande che sia, per capire che gli sforzi e 
gli insegnamenti elargiti non sono stati vani.” 
Le porte della nostra Polisportiva sono sempre 
aperte sia per i campioni del futuro che per gli 
uomini e le donne di domani…                     

		    Samuele Zamengo
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Giulia Bernardi, 
atleta dell’Asi Kara-
te Veneto – Karate 
Project di Noale 
(VE), si è aggiu-
dicata il titolo di 
vice campionessa 
d’Europa al Cam-
pionato Cadetti 
Junior di Karate 
della EKF (Euro-
pean Karate Fede-
ration) svoltosi a 
Trieste dal 15 al 17 
febbraio, nella cate-

goria riservata alle Cadette nei +57 kg. L’azzurra 
si è imposta progressivamente sulla belga Ancy 
Mangelschots (2-0), sulla turca Ece Yasar (1-0), 
sulla ceca Gabriela Zamecnvkova (3-2) e nella fi-
nale di pool sulla tedesca Samantha Kretschmer 
(1-0). Quattro le vittorie per arrivare all’incontro 
di finale dove la francese Prouille è risultata esse-
re un ostacolo insormontabile per raggiungere la 
medaglia d’oro. La classifica finale della categoria 
Cadette  + 57 kg vede pertanto al primo posto 
la francese Marie Prouille, al secondo l’italiana 
Giulia Bernardi e al terzo pari merito l’atleta del 
Montenegro Dijana Vujosevic (MNE) e la turca 
Ece Yasar.
Questo il commento di Giulia alle fine delle pre-
miazioni: “Questo è il mio primo campionato 
europeo e, anche se avevo già fatto delle gare 
internazionali, l’emozione è stata tanta. In finale 

sono stata messa in difficoltà dalle leve lunghissi-
me della Prouille e mi sono dovuta accontentare 
della medaglia d’argent. Ma sono ugualmente 
molto felice”. 
Grande la soddisfazione della dirigenza e dello 
staff tecnico dell’associazione noalese al rientro 
dell’atleta per il prestigioso risultato consegui-
to che conferma il valore del sodalizio veneto. 
Questo il commento del M° Vladi Vardiero, co-
ordinatore dello staff tecnico di Asi Karate Vene-
to – Karate Project, pure presente al campionato 
nel ruolo di membro della commissione arbitrale 
europea:” Un risultato che premia innanzitutto 
l’atleta, più volte campionessa d’Italia ed ora sul 
podio continentale, ma anche il tecnico che l’ha 
seguita e preparata in questi due ultimi anni, Sa-
mel Zuanon, al quale va il nostro riconoscimento 
per il lavoro fatto per avere portato il nostro club 
al secondo posto assoluto nella classifica nazio-
nale federale della FIJLKAM. Alle spalle di Giulia 
– ha concluso Vardiero -  c’è una squadra di altri 
giovani che stanno emergendo e che continue-
ranno la bellissima avventura del Karate Project, 
iniziata 35 anni fa!”
E il 2008 è iniziato veramente alla grande perché 
al Campionato Italiano Esordienti, nella specia-
lità del Kumite (combattimento), svoltosi a Roma 
il 2 e 3 febbraio, il Karate Project ha portato a casa 
ben 2 titoli italiani. Mattia Busato, 15 anni, dopo 
l’argento dello scorso anno, sale sul gradino più 
alto laureandosi Campione Italiano! Questo atleta, 
l’unico in Italia a gareggiare in entrambe le specia-
lità, Kumite e Kata, è arrivato a conquistare la sua 

> Sport

Argento europeo per il Karate Project
5 medaglia nazionale 
consecutiva! Anche la 
prova di Angelica Cer-
vesato, 14 anni, è stata 
superlativa. Angelica fa il 
bis e ha riconfermato il 
titolo italiano nella sua 
categoria di peso già vin-
to nel 2007! Una abbi-
nata vincente che ci pro-
ietta ai vertici della 
classifica nazionale nel 
settore giovanile. La con-
ferma del lavoro in que-
sto ambito viene dalla 
novità dell’ultima ora: il 
sodalizio noalese è  stato 

infatti premiato dal Coni Regionale quale migliore 
società giovanile in regione assieme ad altre 70 
società di tutte le discipline sportive riconosciute 
dallo Sport nazionale.       

MONIEGO In esclusivo residence, in stile ameri-
cano caratterizzato dagli ampi spazi con eleganti 

e raffi nate fi niture, 
vi proponiamo por-
zione di schiera sita 
in zona residenziale 
tranquilla e comoda 
al centro di Noale. 

Consegna fi nita. NESSUNA MEDIAZIONE VERRA’ 
RICHIESTA ALLA PARTE ACQUIRENTE. A partire 
da € 235.000,00

CAPPELLETTA CENTRO: VENDITA DIRETTA Como-
da a tutti i servizi, Vi proponiamo porzione di villa 
a schiera , con ingresso indipendente e giardino 

privato. Composta al 
piano terra da: sog-
giorno, cucina, bagno, 
ripostiglio, garage e al 
piano primo 3 came-
re e bagno, con travi 

a vista. Consegna fi nita. NESSUNA MEDIAZIONE 
VERRA’ RICHIESTA ALLA PARTE ACQUIRENTE. € 
235.000,00

NOALE: In servita zona 
residenziale proponia-
mo appartamenti 2 
camere di 72 mq com-
merciali e, appartamen-
ti 3 camere di 108 mq, fi niture da capitolato di al-
tissimo livello. Possibilità di ampio giardino privato. 
Consegna Marzo 2008. Da € 204.000,00

NOALE: In contesto di nuova lottizzazione preno-
tiamo nuovo appartamento composto da ingres-
so soggiorno-cottura, due camere, due bagni, 
garage con rifi niture tecnologicamente avanzate. 
€ 170.000,00

MONIEGO: VENDITA DIRETTA In zona tranquilla e 
in prossimità del centro proponiamo appartamenti 

1, 2 e 3 camere di prossima realizzazione. Carat-
terizzati da una buona 
distribuzione degli spazi 
abitativi, con travatura a 
vista e con possibilità, 
al piano terra, di ampio 
giardino privato. NES-
SUNA MEDIAZIONE 

VERRA’ RICHIESTA ALLA PARTE ACQUIRENTE. A 
partire da € 108.000,00

PESEGGIA: In tranquil-
la zona residenziale 
vicina al centro pro-
poniamo in palazzina 
di sole quattro unità 
luminoso appartamen-
to composto al piano primo da: cucina, soggiorno, 
due camere due bagni e ripostiglio e, al piano terra 
garage e taverna. Ideale per chi vuole conciliare co-
modità e tranquillità. € 190.000,00

NOALE: In tranquilla 
e in prossimità del 
centro proponiamo 
MINI appartamento 
arredato composto 
da ingresso, soggior-

no cottura, camera, bagno, garage e posto auto € 
108.000,00

MIRANO: In nuo-
va zona residen-
ziale proponiamo 
ottimi apparta-
menti di prossima 
realizzazione. Am-

pie metrature da personalizzare e particolari archi-
tettonici di pregio. Disponibili varie tipologie: pia-
no terra con giardino privato o soluzioni al piano 
primo in duplex con terrazzo abitabile. NESSUNA 
MEDIAZIONE VERRA’ RICHIESTA ALLA PARTE 
ACQUIRENTE. € 139.000,00

Piazza castello 9 
30033 Noale (Ve)
Tel.041.5800335
fax 041.442588

noale@artediabitare.it

Giulia Bernardi 

Mattia Busato

Angelica Cervesato



Successione ereditaria/2 
Nel precedente numero avevamo affrontato al-
cuni aspetti generali della successione eredita-
ria: ci occupiamo ora delle tre tipologie di testa-
mento ordinario riconosciute dal codice civile: il 
testamento olografo e quello redatto per atto di 
notaio, a sua volta pubblico o segreto. Il testa-
mento olografo, previsto dall’art. 609 c.c., rap-
presenta la fattispecie più semplice. Si configura 
infatti come scrittura privata e presenta la carat-
teristica di dovere essere necessariamente scrit-
to per intero, datato e sottoscritto, di mano del 
testatore. Quindi per fare un valido atto di ulti-
ma volontà il testatore dovrà scrivere su un fo-
glio di carta qualsiasi, con calligrafia leggibile, 
dall’inizio alla fine, le sue generalità e quindi 
quelle che sono le sue disposizioni testamenta-
rie, apponendo in calce la data e la firma. La 
data deve contenere l’indicazione del giorno, 
mese ed anno in cui il testamento fu scritto.  
Caratteristiche principali di tale forma di testa-
mento sono la segretezza e, come visto sopra, 
l’economicità poiché il contenuto dello stesso 
potrà essere tenuto occultato a terzi estranei o 
agli stessi parenti del testatore. Si pone però il 
problema di dove conservare o a chi affidare lo 
scritto che dovrà poi essere consegnato ad un 
Notaio per la cosiddetta sua pubblicazione 
dopo la morte: il testamento potrebbe infatti 
essere facilmente smarrito o distrutto. E’ quindi 
opportuno inserire lo scritto in una busta che si 
consiglia di affidare a persona di assoluta fiducia 
o, meglio ancora, ad un professionista (Notaio o 
Avvocato) il quale saprà esattamente come 

comportarsi dopo la morte del testatore e rila-
scerà un certificato di avvenuto deposito. Pas-
sando al testamento pubblico previsto dall’art. 
603 c.c., esso rappresenta una delle due tipolo-
gie di testamento redatto per atto di notaio, ed 
ha natura di atto pubblico facendo cioè piena 
prova delle dichiarazioni del testatore fino a 
querela di falso. Il testatore, in presenza di due 
testimoni o di quattro allorché incapace di leg-
gere o scrivere oppure sordo, muto o sordomu-
to, dichiara la sua volontà al notaio, che la rice-
ve, ne cura la redazione per iscritto e ne dà 
lettura al testatore in presenza dei testimoni. Di 
tali formalità è fatta menzione nel testamento, 
che deve essere sottoscritto dal testatore, dai 
testimoni e dal notaio e deve indicare il luogo, 
la data del ricevimento e l’ora della sottoscrizio-
ne. Il testamento segreto, altra fattispecie redat-
ta per atto di notaio, è previsto dall’art. 604 c.c. 
e consiste nella consegna solenne di una sche-
da contenente le disposizioni testamentarie al 
notaio, che la riceve e la conserva. Detta conse-
gna avviene personalmente, ad opera del testa-
tore, alla presenza di due testimoni, ed il notaio 
provvede a sigillare la scheda testamentaria, re-
digendo inoltre, sullo stesso involto che contie-
ne la scheda o su un altro appositamente pre-
parato, l’atto di ricevimento che il testatore, i 
testimoni e il notaio sottoscriveranno. Tale testa-
mento può essere scritto sia dal testatore che 
da un terzo, ed anche con mezzi meccanici, ma 
deve sempre essere sottoscritto dal testatore, 
salvo che questi non sappia scrivere o non ab-

bia potuto sottoscrivere per altro impedimento. 
In tal caso, tuttavia, il testatore deve dichiarare al 
notaio ricevente di aver letto il testamento e di 
approvarlo, nonché la causa che gli ha impedito 
la sottoscrizione, che verrà menzionata nell’atto 
di ricevimento. Chi non sa o non può leggere 
non può fare testamento segreto. Quanto det-
to attiene alle formalità prescritte dalla legge 
per la validità  dell’atto di ultima volontà. Nella 
prossima puntata dedicheremo attenzione ai 
testamenti speciali ed al contenuto del testa-
mento.                                                           

>  Leggi e dintorni
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Avv. Michela Barin



>  Una storia di successo

Difendersi dalla criminalità
La nostra sicurezza di cittadini è messa 
sempre più a repentaglio da una crimi-
nalità che sta crescendo. La nostra difesa 
spetta allo Stato e dobbiamo dare piena 
fiducia ai Tutori della Legge che operano 
per la nostra tranquillità tra mille ostacoli 

e cavilli giuridici: accanto all’impegno del-
le Forze dell’Ordine anche i singoli citta-
dini possono fare molto per scongiurare 
i reati comuni. Proponiamo queste poche 
righe prefiggendoci di aiutare il cittadino 
a difendersi dalla criminalità attraverso 
una serie di suggerimenti ed informazioni 
che ognuno potrà facilmente mettere in 
pratica. Allo stesso tempo è un invito a 
collaborare con le Forze di Polizia affinché 
possiamo vivere in città più sicure, con 
un invito a tutti i lettori: “Mai abbassare 
la guardia”.
Una piccola curiosità: le buone maniere 
aiutano la nostra sicurezza. Lo stile di vita, 
il nostro comportamento incidono note-
volmente sui rischi cui ci esponiamo.
Un comportamento riservato, che non 
metta in mostra, con discorsi o con l’ab-

bigliamento, le nostre proprietà o i nostri 
averi, l’adagio di “non dare confidenza agli 
sconosciuti” sono regole che tutti cono-
sciamo, ma che spesso riteniamo supe-
rate. In realtà, però, questo non vuole dire 
nemmeno incorrere nell’accesso contrario, 

ossia nel vivere in modo schivo e diffiden-
te: oltre ad essere antipatici e ad incutere 
timore, ci si espone, involontariamente, ai 
malintenzionati che cercheranno subito di 
capire le ragioni di tanta segretezza!
Anche al lavoro e con il prossimo è op-
portuno evitare gli attriti troppo aspri, ed è 
preferibile, con chi non è in sintonia con 
noi,  ridurre il rapporto ad un semplice 
“Buongiorno/Buonasera” che continuare 
ad alimentare odi e risentimenti. Insom-
ma si tratta di mettere in pratica il galateo, 
gli insegnamenti lontani di mons. Della 
Casa, che nel lontano 1558 scrisse l’ope-
ra di cui tutti abbiamo sentito, almeno una 
volta parlare.
Fondamentalmente i ladri si dividono in 
due categorie: i balordi e le bande orga-
nizzate. I più pericolosi sono certamente i 

secondi, che programmano un furto accu-
ratamente, anche settimane prima; gene-
ralmente sono armati: non dimentichiamo 
che una casa sicura e un comportamen-
to accorto possono scoraggiare nel 99% 
dei casi i ladri. Quindi difendiamo la casa 
coordinando le difese: rendiamo sicuri gli 
accessi in modo che i sistemi di protezio-
ne non possano essere messi fuori uso 
da un ladro che abbia  tempo e mezzi; 
rendiamo sicure porte e finestre , se pos-
sibile, con un adeguato impianto antifurto. 
Installiamo una porta blindata verificando 
cassa porta e muro, controlliamo il bloc-
chetto della serratura che deve essere di 
materiale resistente all’azoto e pensiamo 
all’illuminazione, che deve essere non 
soltanto su tutte le aperture esterne ma 
anche sulle vie di accesso. Non lasciamo 
le chiavi  di  casa incustodite neanche per 
poco tempo e non mettiamo messaggi 
sulla porta di casa quando ci  assentiamo; 
nel caso di assenze prolungate incarichia-
mo qualcuno di vuotare la cassetta della 
posta: ricordiamo che la solidarietà è uno 
dei migliori rimedi contro i criminali.. Se, 
quando torniamo a casa, troviamo la porta 
aperta o chiusa dall’interno, oppure notia-
mo segnali di scasso, non entriamo, ma 
chiediamo aiuto ai vicini e telefoniamo 
subito alle Forze dell’Ordine. Attenzione 
all’esterno delle abitazioni: le bande stu-
diano accuratamente il territorio e le abitu-
dini dei cittadini  da colpire. Utilizzano co-
dici, per dare informazioni ai complici, che 
vengono lasciati agli ingressi degli edifici 
o delle recinzioni. A volte vengono lasciati 
con pennarelli indelebili, altre con adesivi 
prestampati, altre con etichette o con pie-
tre o sassi che possono essere facilmente 
confusi con l’ambiente circostante, o con 
graffiti male eseguiti. Prestiamo quindi 
molta attenzione a qualsiasi simbolo stra-
no sulla nostra abitazione o recinzione.
A queste brevi note che sintetizzano, forse 
anche in modo troppo rapido, quanto 
puntualizzato nel libretto del Presidente 
Corò, pensiamo di dar seguito in altra oc-
casione, in un altro numero de “L’Ora”: un 
modesto aiuto ai nostri concittadini in 
questi tempi non certo sicuri.          

Dal libro “Difendersi dalla Criminalità”
A cura  

del Comitato per la difesa
dell’Ordine pubblico miranese

Codici usati comunemente dai ladri
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Ora è il tuo momento !Ora è il tuo momento !
Iscriviti e Divertiti con NoiIscriviti e Divertiti con Noi

• Aquafitness
• Aquabike
• Aquabuilding
• Aqua senza età

• Nuoto Adulti
• Nuoto Club

• Nuoto Ragazzi
• Nuoto Mini Paperini
• Nuoto Baby
• Nuoto Gestanti
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